
D.D.  n. 3232

_________

L’ASSESSORATO REGIONALE BENI CULTURALI E AMBIENTALI E I.S. 
                DIPARTIMENTO  REGIONALE DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI E I.S.
                                                                    IL DIRIGENTE  GENERALE
VISTO           lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO i D.DP.P.RR. 30.8.75 n 637;
VISTO                        il D.leg.vo n. 358 del 24/07/1992 e il D.L. Leg. Vo n. 157 del 17/03/1995;   
VISTE le leggi regionali  1.8.77. n.80; , n. 116 del 1980, n. 4 del 1987, n. 17 del 1991 art. 1 e 2, 
                                   n. 15 del 1993 art. 58;
VISTA                       la legge 136/10;
VISTO                       il D.lgs. 14/03/2013 n. 33;
VISTO                       l’art. 1 comma 16 lett.C della legge 6 novembre 2012 n. 190; 
VISTO                       l'art.68 L.R. n.21 del 12/08/2014; 
VISTA                       la   nota   prot.   n. 4539/S16.1/23.07.2015 con  la quale  la  Soprintendenza BB.CC.AA. 
                                  di  Palermo  chiede  il  riconoscimento  del   debito di  €. 479.416,88   per   l'E.F.  2014,  
                                  canone rimodulato ai sensi  della delibera di Giunta n.317/2012, relativo al tacito rinnovo 
                                  del contratto di locazione di Via Pasquale Calvi  n.13, sede della  stessa  Soprintendenza, 
                                  stipulato con  il  Fondo Pensioni per il personale della CCRVE;
CONSIDERATO     che  detta  spesa  è  stata  oggetto  di  richiesta  di  variazione  di  bilancio  all'Assessorato 
                                 all'economia  e  rifiutata  e  che  le  forniture   rese   in   assenza  di  legittimo  e  specifico 
                                 impegno   di   spesa  hanno determinato un’utilità per questo Assessorato;
RITENUTO             che  l’eventuale  attivazione  delle   procedure  di   recupero   determinerebbe   un   sicuro 
                                 aggravio   di spesa  conseguente alla soccombenza   correlata  all’affidamento  ingenerato
                                 nel creditore instante della piena responsabilità dell’ordine ad  eseguire  le  prestazioni;
RITENUTO             che s’impone il riconoscimento del debito e il  consequenziale  sollecito  di  pagamento,
                                 anche al fine di evitare l’insorgere di contenzioso e la produzione di danno erariale  per
                                 oneri ulteriori (v. Corte dei Conti sez. giurisdizionale della Liguria n. 1441 del 
                                 13/12/1999) per il pagamento della summenzionata obbligazione;   
CONSIDERATO    che   risulta    individuato  il   creditore  certo,  si   può   procedere  ad  impegnare  come  
                                 riconoscimento  debito  sul  Capitolo  376530   es.fin. 2015   la  complessiva  somma  di 
                                 €. 479.416,88  al fine di sanare la situazione debitoria creatasi;
VISTO                     il bilancio dell'E.F. 2015 della Regione Sicilia;

                                          D E C R E T A

ART. 1)                 Per i motivi espressi in premessa, è impegnata come riconoscimento debito la complessiva 
                              somma di €. 479.416,88  sul  Capitolo  376530  E.F.2015  a  favore  della  Soprintendenza
                              BB.CC.AA. di Palermo.
ART. 2)                Al   pagamento  di   detta   spesa    si     provvederà     mediante    emissione    di   ordine di 
                              accreditamento a favore del Dirigente responsabile della suddetta Soprintendenza.
                    Il presente decreto sarà trasmesso al responsabile ai sensi dell’art.68 L.R. n.21 del 12/08/201, alla 
Ragioneria Centrale per il  Dipartimento Regionale BB.CC.  e I.S. e  alla  Procura della Corte dei Conti.

Palermo, lì   09/10/2015                              FTO
                                                                                             Il Dirigente Generale

Gaetano Pennino
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